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Se ritieni che la cultura musicale sia un valore irrinunciabile e pensi che sia importante dare direttamente 
il tuo appoggio, puoi f irmare a favore del tuo Teatro, destinando il 5 per mille dell’IRPEF. È suf f iciente 
scrivere il codice f iscale del Regio (00505900019) nell’apposito riquadro della dichiarazione dei redditi.
La destinazione del 5 per mille non comporta nessuna spesa e non è alternativa all’8 per mille né al 2 per mille.

L’italiana in Algeri
Argomento

Atto I
Ad Algeri. Stanco delle continue premure della moglie Elvira, il bey Mustafà ha deciso di ripu-
diarla e di farne dono a un suo schiavo di provenienza italiana, Lindoro, a lui molto caro. Per 
rimpiazzare Elvira dà poi ordine al capo corsaro Haly di procurargli una bella italiana, focosa e 
ribelle, come si favoleggia che siano appunto le italiane.
Lindoro cerca di esimersi da ogni impegno nuziale, perché è già innamorato di una compatriota, 
Isabella; dal canto suo costei, non avendo più notizie dell’amato Lindoro, si è imbarcata per 
rintracciarlo, finendo con l’essere catturata dai corsari. Haly naturalmente la nota subito per la 
sua bellezza e decide di condurla al bey, con grande desolazione di Taddeo, uno spasimante che 
Isabella tiene sulle corde e che viene presentato al bey come “zio” della giovane.
Mentre Isabella è al cospetto di Mustafà, che se ne infiamma al solo vederla, arriva anche Lindoro 
per prendere congedo prima di salpare in compagnia di Elvira; fra l’altro, all’insaputa del bey, i due 
non hanno alcuna intenzione di sposarsi e hanno stabilito che, una volta sbarcati in Italia, saranno 
entrambi sciolti da qualsiasi impegno reciproco. Pur non avendo ancora ben chiara la situazione, 
Isabella si interpone con prontezza e stabilisce che Elvira, perdutamente innamorata del bey, non 
venga scacciata oltremare e che il bel Lindoro venga trattenuto ancora un po’ in Algeri. Allibito, 
il bey deve cedere, con grande gioia di Elvira e Lindoro.

Atto II
Alla corte di Mustafà, tutti commentano la trasformazione che l’indomabile Isabella è riuscita 
a operare nel burbero signore; questi intanto compie manovre tortuose per ottenere un abboc-
camento a due con l’italiana che gli ha fatto perdere la testa, e decide di invitarla a prendere un 
caffè. Nell’attesa deve rassicurare lo “zio” Taddeo, che in terra straniera non si sente al sicuro e 
vive nel timore di finire impalato per errore; nel tentativo di farlo sentire più a suo agio, Mustafà 
lo nomina kaimakan “per i meriti della nipote”, precisazione che a Taddeo suona quanto mai 
sgradita. Al sospirato caffè, Isabella si presenta non solo col cicisbeo Lindoro, ma pure con Elvira, 
rampognando fieramente il bey per la sua durezza di cuore; deluso nei suoi sogni di un romantico 
tête à tête, Mustafà è notevolmente spazientito, ma non demorde ancora.
Intanto, sia Lindoro sia Taddeo sono stati messi a parte di un tiro divertente per neutralizzarlo; 
col pretesto di conferirgli il prestigioso italico titolo di “pappataci”, Isabella convince infatti il bey 
ad allestire una gran festa. Viene servito un banchetto succulento e vengono lette le regole auree di 
ogni pappataci che si rispetti: mangiare, bere e soprattutto tacere, specie col gentil sesso. Per spe-
rimentare l’idoneità del bey a ricoprire la sua nuova carica, Isabella comincia ad amoreggiare con 
Lindoro e pian pianino si avvia alla nave, che nel frattempo è sopraggiunta per riportarli in Italia.
Capita l’antifona, Mustafà continua imperterrito a mangiare, ormai persuaso a tenersi cara la sua 
docile e affettuosa Elvira, mentre Taddeo, gabbato a sua volta, si risolve infine a imbarcarsi con 
la coppietta riunita per tornare, anche se scapolo, in patria.
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Creatività, impegno e passione 
muovono le nostre azioni.
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